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altra parte nella’ Camera de’ Comuni fi- difs
puto lungamente; fe fi dovefle tenere in predi
lo ftefio numero di gente di quelloidell’an-
no pafiato. Il difcorfo del Re che afficura-
va la Nazione di una pace univerfale in BEu-
ropa, ed il timore fempre coftante nell’ani-
mo degl’ Inglefi che un Re armato poffa un
giorno o l'altro togliere la libertd del popo-
lo, e renderfi affoluto, faceva inclinare mol-
ti a credere ‘inutile, anzi dannofo tanto nu-
mero di gente in“arme. 1l maggiornumero
perd fi perfuadeva ; che quefta pace non fof-
fe tanto ficufa quanto pareva ; ‘confiderando
la gelofia, ¢ I’ edio conceputoda alcuni Prin-
cipi contra la condotta del Re nella; conclu-
fione degli ultimi trattati 5 1 quali afpette-
trebbero Ioccafione pit favorevole per vendi-
eatfi. In appreffo riflettevano, che 1Princi-
pi vicini , e rémoti d’ Europa nos aveano
ancora licenziati gli efercicl 5 che I’ Impe-
satore manteneva tutta la gente 5 che avea
da due anni levato con maggiore fpefa che
quella dell’ Inghilterra ; che ‘non ‘meno fa-
ceva la Spagnas-di cui fi potea piuttoftodi-
re chie la accrefcefle ; e che quefta diminu-
zione fu fempre fatale alla Gran. Bretagna, €
apporto avvenimenti altrettatito molefti, quan-
to deplorabili. E per ‘parlare degli ulcimmi ,
fi pretende che la ribéllione accaduta in Ifco-
zianel 1715., nacque folamente ‘perche fu-
bito dopo la Pace di Urrecht furono riformati
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